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'/ illustrissimo signore. 




E la gratitudine , che 
wojlr* f Uomo a guel- 
fe Terfaae , dalle quali 



ricevè alcun benefìcio , fu jempre mai, come 
.dise il Morale-, argomento d'un Uomomefio^e 
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len cofiimato ; fpero che gradita farà certa- 
mente da VS. UwsTRisstMA T offerta , 
che io le fi di quefta corona di Toetici corn- 
parimenti , che hanno per mira il porre ' a- 
vanti agli occhi altrui quelle felici Cure , 
colle quali nella Città Mofira , moflrh 
fempre /' eccellenza di fua Dottrina nell' 
arte Medica , per la quale Ella Jì i renda- 
la immortale. Non dubito che Ella concerà 
in quella guifa , (he io colf avere ricupera- 
ta la palate più volte per me%x° della fua 
Opera indefeffa , e della fua vigilanza , 
ed in fpecìe in queft' ultima mìa gravijjima 
infermità , nella quale bo fperimentato ntlV 
Eccellentifs. Sig. Dottor Bernardo fuo de- 
gvijfmo Figlio , come Egli corra a gran paf- 
fi a quella fama , che Ella fi è merita- 
mente aeqaiftata, non bo perduta la memo- 
ria eli tanti benefici, quali da VS. Illu- 
stbiss. bo ricevuti. Avendo ancora avu- 
ta la forte di avere nelle mani il fuo degno 
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Ritrailo , ^/w/fc _g;V> j'h Ai-DH^fl /if offerse V'- 
Eccellenti^. Sìg. Dottor Giuseppe Cavalli- 
ni, per effere anch' egli fiato da Lei risanato, e 
cavato, per così dire, dopo due giorni dì a- 
genia di mano alla Morte, alla quale per 
un fierijftmo mal Maligno Sembrava che fo$- 
fe vicino , ho -voluto fu quefio Ritratto for- 
marne la Medaglia in Rame per viepiù 
render vaga quefia raccolta , e per mag- 
giormente moflrarle la mia debita attenzio- 
ne . 'Man le dee per tanto recar maravi- 
glia , fe volendo io moflrarle la mia grati- 
tudine per quelli fieffi benefxj che Ella mi 
fece coW Arte fua , io cerco di corrisponde- 
re come io pojfo colf Arte mia , come io fo 
di predente, dando alla luce colle mie Stam- 
pe varj Componimenti da mi raccolti da 
qualcbè tempo , fatti da chi non meno dì 
me ha avuto piacere dì moftrare verfo VS. 
ILWSTRISS. quella filma-, e quelF affetto, 
quale io con quefia mìa offerta mi luftngo 



««(VI)» 
ài dimoftrarle , mentre applicando VS. Il- 
WSTRISS. a riguardare più al Cuore dell' 
offerente , che alla piceiole%%a , in guan- 
to alla mole , della cofa offerta pieno 
di rifatto , mi dico col mio pià umile ojfe- 



Di VS. Illustrìssima. 

Dalla mia Stamperìa 19. Kev. 175;. 
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PRia clic alla luce li gran mole ufdlB , " 
Che in Numeri ordinò, pefo , e mirtini 
L' Eterno Iddìo i velar ]' alta fattura 
Peiltò con favie leg^i , eterne , e Èffe . 

Poi chiamo™ i Mortali, e allor si diffe . 
Oh quai [efori agli occhi voltrt futi 
Nelle vìfeerc fuc V alma Natura , 
Per chi gloria immortale a fc preferirle .' 

V udì GIUSEPPE , e non l' argento , e 1* oro , 
Che i giorni abbrevia, ivi a cercar fi mife, 
Ma ciò che all' Uomo dà- vita , e rilloro . 

E unto s' inoltrò ; che in fin s' alfifc 

A Apollo accanro ; e ned* Aonio alloro , 
D' invidia a i'co.-no , il pioulo nome incife. 



Di Btjìo Fiiiìlcns. 
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-g-KKa Camarilla nella belli attor» 
1-1 D:I v.vet ho , cuilc appaiifce il fiore, 

M« d' Amento potabile . lei darò 

Un forfè-, ecco di Lei nulli più teme. 
E lido lieta alla Tua Figlia a Ilio . 

D<1 MmVjBm. 
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(1) PWn.D(M di Cicli. 
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Gii del fuo faste intorbidito II rio, ^ 
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ri miti i Membri tremolami, e Iiflì , 
Orrido annuniio di imminente Morte , 
Stiva' Giovanni per Tua dura Iorio, 
lento movendo , e .titubante i pafli . 

Ni a quella ilrada onde alla Morte vaffi , 
Di cui vedeva ornai 1" afpre ritorte , 
V arte coli" armi Tue Ipuntate , e cotti 
Toteva opporli , e rilegarle i palli . 

Quando il BERTINt a tilanarlo intento, 
Di Morte oppofe ali' affilato acciaro 
Ferro non gii, tua prodigiolo Argento. 

Quindi Clovahui folto ai fuo tipito 

Sicuro le ne Hi lieto , e contento, 
Ed io rifo converte il pianto amaro . 
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Del Mtfcjìmo* 
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A'*V ifiya ila chi BEPTINIE ipaiìiy.' ir ala; 
ftp&Mèl TI BfnWt EffAf rt£ 9«mV™. 

DfcAw obfcurum per ilcr faevim ad Rbadtmantbw* 
Fallincs animar ducere Mirarti*. 
Inc!jir,/id pir W, BERTIKE ,-redraà ab Ocra, 
Semmecefqiie bomìner miriti ab ungile rapii . - 



A. M. R. in Plot. Ljc. 
Giaco. Litcr. Piof. 
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